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LINEE GUIDA ESAME FINALE DI ABILITAZIONE 

 

 
Accedono all’esame finale i corsisti che abbiano superato con successo le prove d’esame relative agli 

insegnamenti dell’intero percorso formativo e che siano in regola con gli obblighi di frequenza del 

corso.  

Come da art. 9 del DM 30 settembre 2011, la commissione d’esame è composta dal direttore del 

corso, che la presiede, da due docenti che hanno svolto attività nel corso nominati dalla competente 

autorità accademica, nonché da un esperto sulle tematiche dell’integrazione dei disabili e da un 

dirigente tecnico o da un dirigente scolastico designati dal dirigente preposto all’ufficio scolastico 

regionale. 

La valutazione complessiva finale, espressa in trentesimi, risulta dalla somma della media aritmetica 

dei punteggi ottenuti nelle valutazioni di cui all'art. 8 del DM 30 settembre 2011 (tirocinio diretto e 

indiretto, laboratori e insegnamenti) e dal punteggio ottenuto nell'esame di cui al comma 1 del 

suddetto articolo (punteggio esame finale). La valutazione complessiva finale è riportata nel titolo di 

specializzazione. L’esame finale si intende superato da parte di quei candidati che hanno conseguito 

una valutazione non inferiore a 18/30. 

L’esame finale valuta, attraverso un colloquio con il candidato, i seguenti tre prodotti: 
 

 

1. Un elaborato di approfondimento teorico a scelta del candidato volto a dimostrare la 

completa padronanza dell’argomento scelto e gli aspetti applicativi in ambito 

scolastico: 

La tesina finale del TFA sostegno potrà essere composta da: 

– Introduzione (min 2 - max 4 pagine). 

– Parte Prima – Approfondimento teorico su uno o più argomenti sviluppati nel percorso 

formativo a scelta del corsista (min 6 - max 8 pagine). 

– Parte Seconda – Relazione sulle possibili ricadute nella pratica quotidiana di quanto 



approfondito nella parte teorica (min 5 - max 7 pagine). 

– Conclusioni (max 1 pagina). 

– Riferimenti bibliografici. 

 

Formattazione del testo 

– Tipo di carattere: Times New Roman 

– Dimensione: 12 

– Interlinea: 1,5 

– Numero totale di pagine: massimo 20 (esclusi i riferimenti bibliografici, l’indice e 

il frontespizio) 

– margini: superiore 2,5, inferiore 2, sinistro e destro 3 (per la rilegatura) 

 

Per la valutazione della tesina saranno presi in considerazione i seguenti aspetti: 

– Originalità e innovatività dell’elaborato proposto dal candidato; 

– Struttura e organizzazione dei contenuti della tesina; 

– Chiarezza e completezza del lavoro. 

2. Una relazione sull’esperienza professionale di tirocinio consistente in una raccolta 

di elaborazioni, riflessioni e documentazioni: 

 
Produzione di una relazione che descriva le riflessioni raccolte durante l’esperienza di tirocinio 

riguardo alle problematiche organizzative, operative, relazionali presenti nei contesti 

formativi/didattici esperiti, facendo emergere le capacità di analisi critica, interpretazione e 

collegamento tra aspetti teorici e operativi. La relazione dovrà essere composta da un massimo di 8 

pagine. 

 

3. Un prodotto multimediale finalizzato alla didattica speciale con l’uso delle 

Tecnologie dell’Informazione e Comunicazione (TIC) 

Produzione di un prodotto multimediale di presentazione, Power Point, Prezi oppure una mappa 

concettuale (si consiglia l’utilizzo del programma Mindomo) che presenti una metodologia didattica 

o delle esperienze didattiche in grado di favorire l’apprendimento in contesti inclusivi. 

Si suggerisce di correlare il prodotto multimediale all’argomento della tesi, approfondendone un 

aspetto specifico (per esempio, una metodologia didattica effettivamente presa in esame oppure il 

resoconto di una parte empirica eventualmente realizzata e discussa nell’elaborato).  
 


